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DIRETTIVA (UE) 2019/713 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 

relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti e che 
sostituisce la decisione quadro 2001/413/GAI del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 83, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti costituiscono una minaccia alla sicurezza in 
quanto rappresentano fonti di entrate per la criminalità organizzata e quindi rendono possibili altre attività 
criminali come il terrorismo, il traffico di droga e la tratta di esseri umani. 

(2)  Esse rappresentano inoltre un ostacolo al mercato unico digitale, intaccando la fiducia dei consumatori e 
causando una perdita economica diretta. 

(3)  La decisione quadro 2001/413/GAI (3) deve essere aggiornata e integrata per includere nuove disposizioni in 
materia di reati, con riferimento in particolare alla frode informatica, in materia di sanzioni, prevenzione, 
assistenza alle vittime, e cooperazione transfrontaliera. 

(4)  L'esistenza di lacune e differenze considerevoli nel diritto degli Stati membri in materia di frodi e falsificazioni di 
mezzi di pagamento diversi dai contanti può ostacolare la prevenzione, l'individuazione e il perseguimento di 
questi tipi di reato e di altre gravi forme di criminalità organizzata ad essi connesse e da essi facilitate, e rende più 
difficile la cooperazione di polizia e la cooperazione giudiziaria, e quindi meno efficaci, con conseguenze negative 
sul piano della sicurezza. 

(5)  Le frodi e le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti presentano una notevole dimensione 
transfrontaliera, accentuata dalla loro natura sempre più digitale, il che sottolinea la necessità di un'azione di 
ravvicinamento del diritto penale nel settore delle frodi e delle falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai 
contanti. 

(6)  Negli ultimi anni si è verificata non soltanto una crescita esponenziale dell'economia digitale, ma anche una 
proliferazione dell'innovazione in numerosi settori, tra cui quello delle tecnologie di pagamento. Le nuove 
tecnologie di pagamento comportano l'uso di nuovi tipi di strumenti di pagamento, che da un lato creano nuove 
opportunità per i consumatori e le imprese, ma dall'altro aumentano anche le opportunità di frode. Di 
conseguenza, il quadro giuridico deve restare pertinente e aggiornato in considerazione di tali sviluppi tecnologici 
sulla base di un approccio tecnologicamente neutro. 

(1) GU C 197 dell'8.6.2018, pag. 24. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 13 marzo 2019 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

9 aprile 2019. 
(3) Decisione quadro del Consiglio 2001/413/GAI del 28 maggio 2001, relativa alla lotta contro le frodi e le falsificazioni di mezzi di 

pagamento diversi dai contanti (GU L 149 del 2.6.2001, pag. 1). 


